
n Il Direttore del Di-
stretto Sanitario di
Base, Rosa Iorio, ha
disposto la ripresa delle
attività di ecografia
internistica e di ortope-
dia presso il Poliambu-
latorio di Frosolone.
«La riapertura — fanno
sapere dalla Asrem — è
stata decisa in conside-
razione della assoluta
ed imprescindibile
necessità di incrementa-
re e di rilanciare le
attività di specialistica
ambulatoriale per ga-
rantire ad un'utenza,
prevalentemente anzia-
na e bisognosa, la frui-
zione di prestazioni di
primaria importanza».

Tornano Ecografia
e Ortopedia
al Poliambulatorio

Frosolone
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In evidenza 
INCOLUMITÀ PUBBLICA - Aggressione dei cani 

 

Spetta ai Comuni con le Asl organizzare i percorsi formativi per i proprietari dei cani. Con il Dm 26 novembre 2009 sono state definite le 
linee guida per rendere operativa l'ordinanza del 3 marzo 2009 concernente la tutela dell'incolumità pubblica dall'aggressione di cani. 
L'ordinanza del 3 marzo 2009 stabilisce infatti che il proprietario di un cane è sempre responsabile del benessere, del controllo e della 
conduzione dell'animale e risponde, sia civilmente che penalmente, dei danni o lesioni a persone, animali e cose provocati dall'animale 
stesso. Ogni cittadino che, a qualsiasi titolo, accetti di detenere un cane non di sua proprietà, ne assume la responsabilità per il relativo 
periodo. Il provvedimento prevede che vengano istituiti percorsi formativi per i proprietari di cani con rilascio di specifica attestazione 
denominata patentino. Detti percorsi sono organizzati da parte dei Comuni congiuntamente con le Asl, in collaborazione con gli Ordini 
professionali dei medici veterinari, le Facoltà di veterinaria, le Associazioni veterinarie e quelle di protezione degli animali. Per i proprietari 
di cani impegnativi detti percorsi sono da considerarsi obbligatori. 

L'approfondimento di Federico Gavioli   Sotto esame la passeggiata con il cucciolo 

 
  

Riferimenti:

 Chiudi Salva/Stampa
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Finto dentista beccato
dai carabinieri e denunciato
Un altro medico deferito per aver falsificato

il certificato della patente di un tossico
CAMPOBASSO - Si spacciava per dentista ma era un
’semplice’ odontotecnico; per questo i Carabinieri del-
la Stazione di Campobasso hanno denunciato per
esercizio abusivo della professione D.S.G., 36enne del
posto. La denuncia è scattata dopo che i militari han-
no accertato che lo stesso aveva effettuato, presso il
laboratorio situato nella propria abitazione, per due
volte prestazioni dentistiche di competenza medica.
Sempre a Campobasso i Carabinieri del Nucleo ope-
rativo e radiomobile della locale Compagnia  hanno
denunciato per "falsità ideologica commessa da P.U."
B.L., 55enne residente a Sepino, medico presso la Asl
di Campobasso e per concorso nel medesimo reato
I.G., 35enne, tossicodipendente e  pregiudicato del
luogo. I militari hanno accertato che il dottore aveva
falsamente apposto sul certificato medico relativo al
rinnovo della patente di guida di I.G. una data ante-
cedente a quella dell’effettivo rilascio, allo scopo di
consentire a quest’ultimo di poterlo esibire ai Carabi-
nieri per poter giustificare una infrazione al codice
della strada commessa il 6 febbraio. Certificato medi-
co sottoposto a sequestro e patente di guida ritirata.
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DALLA CATTOLICA

Il Centro di ricerca e formazione
ad alta tecnologia delle Scienze biomediche
è diventato punto di riferimento per utenti

molisani e quelli che arrivano da fuori regione

Ieri al Centro di Tappino eseguiti alcuni interventi per patologie endocrine con tecniche innovative

Oncologia, arriva Pacelli
E’ responsabile dell’Unità di Chirurgia e direttore del Dipartimento

Proviene dalla sede di Roma con esperienza e professionalità
E’ giovane, ma alle spalle
ha già un’esperienza ed una
preparazione tali da essere
considerato uno dei chirur-
ghi emergenti tra i più noti,
anche nel panorama inter-
nazionale. Parliamo del pro-
fessor Fabio Pacelli, che
dallo scorso primo gennaio
ricopre il ruolo di responsa-
bile dell’Unità di Chirurgia
oncologica e quello di diret-
tore del Dipartimento di
Oncologia del Centro di ri-
cerca e formazione ad alta
tecnologia nelle Scienze bio-
mediche dell’Università
Cattolica di Campobasso.

Lo abbiamo incontrato
ieri, per la prima volta. Si è
mostrato subito cordiale,
nel suo camice bianco. Cu-
rato nell’aspetto, sorriso
aperto, Pacelli era con il
professor Rocco Bellanto-
ne, che con la propria équi-
pe, aveva eseguito, con suc-
cesso, alcuni interventi per
patologie endocrine con te-
cniche innovative ed all’a-
vanguardia, eseguite  prima
solo all’Università Cattolica
di Roma. «Grazie alla colla-
borazione stretta con il pro-
fessor Pacelli porteremo
queste tecniche innovative
anche in Molise, che così di-
venterà il terzo Centro, dopo
quello di Roma e Pisa, per
la cura di questo tipo di pa-
tologie», ha annunciato

Bellantone. Che ha riser-
vato parole di stima ed ap-
prezzamento per Pacelli,
ricordando la sua carriera,
costellata di molti successi.

Pacelli, che subentra al
professor Luigi Sofo, ha le
idee molto chiare: intende
mettere in campo tutta la
propria esperienza per fare
in modo che il Centro di
Campobasso possa elevare
gli standard qualitativi e
quantitativi delle prestazio-
ni offerte.

«Presto potremo occupar-
ci di Chirurgia toracica, on-
cologica digestiva ed epati-
ca, adottando tecniche inno-
vative - ha annunciato Pa-
celli - A breve sarà attivato
il nuovo centro integrato di
senologia, e quello per il
cancro della tiroide. I centri
integrati consentiranno di
seguire ogni stadio della pa-
tologia, dalla prevenzione,
fino alla fase post-operato-
ria. In questo modo il pa-
ziente potrà essere seguito

in ogni stadio della propria
malattia, traendone benefi-
ci, anche sotto l’aspetto psi-
cologico».

Tanta voglia di fare, di di
mettersi in gioco, per contri-
buire alla crescita professio-
nale di un Centro che è co-
munque già diventato punto
di riferimento per l’utenza
molisana ed extraregionale. 

Pacelli era già stato in
Molise, quando l’Università
Cattolica muoveva i primi
’passi’. A distanza di circa
dieci anni è tornato, con un
incarico di prestigio e di re-
sponsabilità. Ha confessato
di conoscere poco del Molise:
«Conosco solo Campobasso -
ha detto, sorridendo - Ho
avuto modo di fare una pas-
seggiata nel centro storico,
che trovo molto carino».

 Certo, il primo impatto 
non sarà stato dei migliori,
essendo arrivato in città in
pieno inverno, con tempera-
ture molto rigide e con la
neve che ha imbiancato il
capoluogo, in particolare
proprio la collina sulla qua-
le sorge l’Università Cattoli-
ca. Ma l’inverno finirà pre-
sto (si spera) ed allora Cam-
pobasso sembrerà sicura-
mente più bella, anche a
chi, come Pacelli, proviene
dalla Capitale, la città ’eter-
na’.

anna di matteo

LA SCHEDA
Fabio Pacelli è nato a
Roma nel 1960.

 Professore associato di
Chirurgia generale presso
l’Università Cattolica di
Roma, è stato il primo
aiuto presso la Divisione
di Chirurgia digestiva del
policlinico ’Gemelli’ di
Roma, diretta dal profes-
sor Doglietto, dal 1996 al
2009. Dal primo gennaio
2010 ha assunto l’incarico
di rilievo alla Cattolica di
Campobasso. E’ dicente di
Chirurgia generale per gli
studenti dei corsi di lau-
rea di Medicina ed Odon-
toiatria della facoltà di
Medicina e Chirurgia e di
Chirurgia dell’apparato
digerente al secondo anno
del corso di specializzazio-
ne in Chirurgia generale.
Pacelli è autore di oltre
duecento pubblicazioni
scientifiche originali, la
maggior parte delle quali
su argomenti di chirurgia
digestiva, pubblicate sulle
più prestigiose riviste
scientifiche internazionali,
alcune delle quali selezio-
nate dall’editorial board
dell’Year book of surgery’,
tra i migliori contributi

scientifici dell’anno. I suoi
campi di maggiore inte-
resse scientifico riguarda-
no il cancro gastrico, i tu-
mori del colon retto, i sar-
comi dei tessuti molli, i
tumori stromali gastroin-
testinali. Pacelli è mem-
bro ordinario attivo
dell’International gastric
cancer association dalla
sua fondazione, nel 1997 e
del Gruppo italiano di ri-
cerca per il cancro gastri-
co.

L’appello del consigliere regionale Gennaro Chierchia per salvare il polo di eccellenza

«Il rischio chiusura è reale»
Difficoltà e problemi per la mancata erogazione delle risorse

IL consigliere regionale
Gennaro Chierchia pren-
de posizione in merito alla
situazione della Cattolica,
chiedendo interventi ur-
genti da parte della Regio-
ne.

«Il 2010 è partito sotto i
peggiori auspici per l’Uni-
versità Cattolica di Cam-
pobasso: ad oggi non si è 
mosso alcun passo verso il
sostegno al più prestigioso
e ammirato Centro di ricer-
ca del Molise, ora in diffi-
coltà a causa del mancato
corrispettivo dovuto a fron-
te dell’erogazione di servizi.
Occorre ricordare che il
Centro non è una struttura
privata, bensì un’Universi-
tà con soggetto di diritto
pubblico, e qualsiasi utile
deve essere necessariamen-
te reinvestito all’interno.

In base alla propria im-
postazione e ai propri prin-
cipi ispiratori si qualifica
come luogo di ricerca scien-
tifica, luogo di insegna-
mento, luogo di preparazio-
ne professionale, luogo di
educazione, intesa come
formazione integrale della
persona umana. La ricerca
scientifica viene interpreta-
ta e vissuta nel suo nesso
con l’antropologia e con l’e-
tica. Nel 2002 a Campobas-
so venne inaugurata la
quinta sede dell’Università,
il Centro di ricerche e for-
mazione ad alta tecnologia
nelle scienze biomediche;
tutti ricordano che la pri-
ma pietra venne benedetta
il 19 marzo 1995 da Gio-
vanni Paolo II (quest’anno
ricorre il quindicesimo an-
niversario).Il Centro con-

ferma la sua vocazione
all’eccellenza, l’attività cli-
nica e quella di ricerca ap-
plicata vanno di pari passo
costituendo un punto di ri-
ferimento per la Comunità
Scientifica nazionale ed in-
ternazionale, un vero e pro-
prio fiore all’occhiello della
Regione Molise frutto del
lavoro di equipe di profes-
sionisti. L’elenco degli stu-
di condotti dal polo di ri-
cerca sono molteplici e ri-
guardanti i più svariati ar-
gomenti, la lista risultereb-
be considerevolmente estesa
e i suoi risultati scientifici
coinvolgono i più impor-
tanti centri di ricerca inter-
nazionali. Basti ricordare
la rilevante partecipazione
al Congresso Internaziona-
le di Nizza con il "Progetto
Gala Tria"  sul trattamento

della stenosi della carotide.
Lo studio servirà ad elabo-
rare delle linee guida vali-
de per tutti i gli specialisti
del mondo che curano que-
sta patologia per i prossimi
anni. Ma l’Università Cat-
tolica di Campobasso, oltre
ad essere invidiabile Cen-
tro di Ricerca, è anche un
qualificato luogo di forma-
zione professionale. E’
boom di pre-iscrizioni ai
corsi di laurea per le pro-
fessioni sanitarie, sono nu-
merosi gli aspiranti camici
bianchi, con un più 50%
circa rispetto all’anno pre-
cedente, per 100 posti di-
sponibili. Si conferma il
grande interesse per Fisio-
terapia, ma molto gettonati
sono anche gli altri corsi di
laurea. Da una analisi del-
le domande di ammissione

si conferma "l’attrazione" e
il prestigio per la Cattolica
non solo da parte dei neo-
diplomati del Molise, ma
di tutte le Regioni italiane,
soprattutto del Centro-Sud.
Il percorso formativo è
strettamente collegato
all’intensa attività di ricer-
ca ed assistenza promossa
dalla sede nell’ottica di un
aggiornamento continuo.
Ma nonostante i citati pre-
stigiosi risultati scientifici,
la vasta gamma di possibi-
lità di crescita formativa
delle nostre giovani menti
più brillanti, l’assistenza
ai malati con le migliori
prestazioni mediche specia-
lizzate, l’attrazione del vor-
tice commerciale che dal ri-
storante alla disponibilità
di accoglienza di visitatori
crea molteplici posti di la-
voro, per il nostro Centro di
Ricerca si profila un oriz-
zonte nebuloso. L’Universi-
tà Cattolica rischia la
chiusura, e lo dobbiamo far
sapere con forza a tutti i
molisani, per evitare il tra-
collo, per tamponare una
situazione che può essere
risolta, per richiamare l’at-
tenzione di tutti i nostri

corregionali che si sono im-
pegnati con sacrificio e
abnegazione per la sua na-
scita ed evoluzione. C’è un
debito di circa 100.000.000
di Euro che la Regione Mo-
lise deve alla Cattolica e
tale debito non solo non
deve comportare la penaliz-
zazione del Centro, ma
deve rappresentare un pun-
to di svolta verso un’ulte-
riore crescita. Per i centina-
ia  di posti di lavoro a ri-
schio e le loro famiglie la
Regione Molise deve trova-
re il coraggio di scelte in-
telligenti per il migliora-
mento dell’efficienza ed ef-
ficacia dei servizi, e non ri-
cadere in  scelte semplici-
stiche chiamate "tagli". La
popolazione molisana di-
fenderà con forza il Centro 
e se servirà scenderà in
piazza per far valere le pro-
prie ragioni. La soluzione
ai problemi della sanità
molisana è una: rafforzare
la competizione/collabora-
zione pubblico- privato,
operando scelte forse impo-
polari ma portatrici di un
miglioramento della quali-
tà delle prestazioni e dei
servizi a tutti i livelli».

Pacelli (al centro) con il professor Bellantone e la sua équipe



CAMPOBASSO. “Il 2010 è
partito sotto i peggiori auspici
per l'Università Cattolica di
Campobasso:  ad oggi non si è
mosso alcun passo verso il so-
stegno al più prestigioso e am-
mirato Centro di ricerca del
Molise, ora   in difficoltà a
causa del mancato corrispetti-
vo dovuto a fronte dell'eroga-
zione di servizi”.  E’ la denun-
cia che il consigliere regiona-
le dell’Adc, Gennaro Chier-
chia ha lanciato sulla situazio-
ne in essere per i pagamenti al
centro di alta specializzazio-
ne. 
Consigliere, quale la situa-
zione. 
“Occorre ricordare che il Cen-
tro non è una struttura privata
la prima pietra venne benedet-
ta il 19 marzo 1995 da Gio-
vanni Paolo II (quest'anno ri-
corre il quindicesimo anniver-
sario).  Il Centro Sanitario
conferma la sua vocazione al-
l'eccellenza, l'attività clinica e
quella di ricerca applicata
vanno di pari passo costituen-
do un punto di riferimento per
la Comunità Scientifica nazio-
nale ed internazionale, un ve-
ro e proprio fiore all'occhiello
della Regione Molise  frutto
del lavoro di equipe di profes-
sionisti”. 
Anche tanti studi per la ri-
cerca.
“L'elenco degli studi condotti
dal polo di ricerca sono molte-
plici e riguardanti i più svaria-
ti argomenti, la lista risulte-
rebbe considerevolmente

estesa e i suoi
risultati scien-
tifici coinvol-
gono i più im-
portanti centri
di ricerca in-
ternazionali.
Basti ricordare
la rilevante
partecipazione
al Congresso
Internazionale
di Nizza con il "Progetto Gala
Tria"  sul trattamento della
stenosi della carotide. Lo stu-
dio  servirà ad elaborare delle
linee guida valide per tutti i
gli specialisti del mondo che

curano questa patologia per i
prossimi anni”. 
Lei dice anche che si tratta
di una scuola formativa.
“Ma l'Università Cattolica di
Campobasso, oltre ad essere

invidiabile Cen-
tro di Ricerca, è
anche un quali-
ficato luogo di
formazione pro-
fessionale. E'
boom di pre-
iscrizioni ai cor-
si di laurea per
le professioni
sanitarie, sono
numerosi  gli

aspiranti camici bianchi, con
un  + 50% circa rispetto all'an-
no precedente, per 100 posti
disponibili.  Si conferma il
grande interesse per Fisiotera-
pia, ma molto gettonati sono

anche gli altri corsi di laurea.
Da una  analisi delle domande
di ammissione si conferma
"l'attrazione" e il prestigio per
la Cattolica non solo da parte
dei neodiplomati del Molise,
ma di tutte le Regioni italiane,
soprattutto del Centro-Sud. Il
percorso  formativo è stretta-
mente collegato all'intensa  at-
tività di ricerca ed assistenza
promossa dalla sede nell'ottica
di un aggiornamento conti-
nuo”. 
Senza soldi, però, è difficile
garantire questa standard.
“Nnonostante i citati prestigio-
si  risultati scientifici, la vasta
gamma di possibilità di cresci-
ta formativa delle nostre gio-
vani menti più brillanti, l'assi-
stenza ai malati con le miglio-
ri  prestazioni mediche specia-
lizzate, l'attrazione del vortice
commerciale che dal ristorante
alla disponibilità di accoglien-
za di visitatori crea molteplici
posti di lavoro,per il nostro
Centro di Ricerca si profila un
orizzonte nebuloso”. 
Il centro rischia davvero la
chiusura?

“L'Università Cattolica ri-
schia la chiusura, e lo dobbia-
mo far sapere con forza a tutti
i molisani, per evitare il tra-
collo, per tamponare una si-
tuazione che può essere risol-
ta, per richiamare l'attenzione
di tutti i nostri corregionali
che si sono impegnati con sa-
crificio e abnegazione  per la
sua nascita ed evoluzione.
C'è un debito di circa
100.000.000 di Euro che la
Regione Molise deve alla Cat-
tolica e tale debito non solo
non deve comportare la pena-
lizzazione del Centro, ma de-
ve rappresentare un punto di
svolta verso un'ulteriore cre-
scita”. 
Rischi anche per i posti di
lavoro?
“Per i centinaia  di posti di la-
voro a rischio e le loro fami-
glie la Regione Molise deve
trovare il coraggio di scelte
intelligenti per il migliora-
mento dell'efficienza ed effi-
cacia dei servizi, e non ricade-
re in  scelte semplicistiche
chiamate "tagli". La popola-
zione molisana difenderà con
forza il Centro Sanitario e se
servirà scenderà in piazza per
far valere le proprie ragioni.
La soluzione ai problemi della
sanità molisana è una: raffor-
zare la competizione/collabo-
razione pubblico- privato,
operando scelte forse impopo-
lari ma portatrici di un miglio-
ramento della qualità delle
prestazioni e dei servizi a tutti
i livelli”.
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L’appello

Chierchia: “Salviamo la Cattolica”
Il consigliere regionale dell’Adc denuncia: “La Regione non ha ancora versato 100 milioni di euro”

Gennaro Chierchia (Adc)

Il casoIl caso

““Il rischio
è la chiusura
della struttura

E’ giusto
che si sappia

““La ricerca
può trovare
nuovi spazi

proprio 
nel Centro medico

““Bisogna fare
scelte

intelligenti
e di coraggio
per il futuro

CAMPOBASSO. Ha avuto
parole dure il consigliere re-
gionale dell’Unione di centro,
Massimiliano Scarabeo. sulle
proposte poste in discussione
nella commissione tempora-
nea per il rientro dal debito in
sanità.
Consigliere, può spiegare il
perchè?
“Ritengo che vadano affronta-
te nel merito quelle problema-
tiche inerenti il riassetto della
sanità legate, soprattutto, al
rientro dal debito sanitario.
Noi abbiamo la proiezione,
come anno 2010, di un nuovo
sforamento pari a 95 milioni
di euro. Quindi ritengo sia
propedeutico rispetto a qual-
siasi punto da porre all’ordine
del giorno discutere prima del
riassetto della sanità sia in ter-
mini economici che in termini
di servizi”.
Il consigliere Bonomolo da

questa commissione già se
ne è andato dimettendosi.
C’è qualcosa che non qua-
dra?
“Bonomolo avrà avuto le sue
buone ragioni. Io ho agito un
attimino un pò in maniera di-
versa non sottraendomi a
quelle che sono le mie respon-
sabilità ma cercando di af-
frontare quelle che sono le te-
matiche di interesse collettivo
e soprattutto risolutorio per
quanto riguarda l’assetto e il
riassetto della sanità molisa-
na”.
Lei ha sottolineato e sottoli-
nea più volte questo aspetto.
Ovvero la necessità che una
commissione discuta prima
dei problemi reali poi di tut-
to il resto.
“Non possiamo andare a far
caricare di ulteriori costi quel-
lo che è un sistema sanitario
regionale già in rosso. Preferi-

sco insomma fermarmi qui
per il momento sperando, so-
prattutto, di poter discutere
nella giusta e dovuta misura
quello che è un problema non
solamente di carattere politico
ma un problema che riguarda
soprattutto i cittadini”

Scarabeo: “Deficit sanitario, 
la commissione

non può non discuterne” 

Massimiliano Scarabeo
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CAMPOBASSO. Si spaccia per dentista, de-
nunciato dai carabinieri. 
Guai giudiziari per un odontotecnico di Cam-
pobasso deferito al-
l’Autorità Giudiziaria
con l’accusa di eserci-
zio abusivo della pro-
fessione medica. Si
tratta di un 36enne,
G.D.S., su cui da tempo
erano in atto le indagini
dei militari della stazio-
ne. Dagli elementi rac-
colti dagli investigatori,
sembra che l’uomo
avesse un vero e pro-
prio laboratorio odon-
toiatrico presso la sua abitazione dove riceve-
va i clienti. I militari, per ora, avrebbero accer-
tato almeno due prestazioni dentistiche di
esclusiva competenza medica. L’inchiesta, av-
vertono dalla caserma di viale Mazzini, non è

conclusa. Si sta accertando se il finto dentista
abbia eseguito anche altri interventi e se i pa-
zienti abbiano riportato danni. I Carabinieri del

nucleo operativo e ra-
diomobile, invece, han-
no denunciato un medi-
co della Asl, L.B., 55
anni, per falsità ideolo-
gica commessa da pub-
blico ufficiale. Per lo
stesso reato è stato de-
ferito anche un 35enne,
pregiudicato e tossico-
dipendente di Campo-
basso, G.I.. Il dottore,
secondo i militari, sul
certificato relativo al

rinnovo della patente del 35enne avrebbe ap-
posto falsamente una data antecedente a quella
dell’effettivo rilascio, allo scopo di giustificare
un’infrazione al codice della strada.     

A.P.

Falso dentista nella rete dei carabinieri
Denunciato anche un medico della Asl
Operazione anticrimine dell’Arma, nei guai tre persone


